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Apertura: 30 anni da quando Spagna e Portogallo hanno
firmato i trattati di adesione all'UE

Parlamento europeo - Nel suo discorso di apertura il Presidente Schulz ha ricordato che venerdì
saranno trascorsi trent'anni anni da quando Spagna e Portogallo hanno firmato il trattato di adesione
UE e si sono uniti alla famiglia europea delle nazioni democratiche. Non tutte le aspettative di quel
momento storico sono state soddisfatte, ma entrambi i Paesi hanno vinto la loro lotta contro le forze
oppressive e raggiunto la stabilità. Le promesse dell'Unione europea di essere forti attraverso la
democrazia, e di un benessere per molti, e non solo ricchezza per pochi, sono ancora presenti, ha
aggiunto. Schulz ha dichiarato che, nonostante le differenze politiche, tutti i deputati condividono la
volontà di sfruttare la forza politica ed economica dell'UE e la promessa del suo mercato unico per
offrire prosperità e, soprattutto, posti di lavoro per i giovani.
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-
room/content/20150604IPR62862/html/Apertura-30-anni-di-Spagna-e-Portogallo-nell%27UE

L'UE adotta il regolamento sui pagamenti
 con le carte di credito

Commissione europea - La Commissione europea accoglie con favore l'entrata in vigore di un
regolamento che impone un limite alle commissioni interbancarie per i  pagamenti effettuati con
carte  di  credito  e  di  debito  a  uso  dei  consumatori  e  che  migliora  la  competitività  per  tutti  i
pagamenti con carte di credito. La Commissione stima che queste regole potrebbero portare a una
riduzione  annuale  di  circa 6  miliardi in  commissioni  nascoste  per  i  clienti  delle  carte.  Il
regolamento, che riprende in gran parte la proposta della Commissione europea di luglio 2013, darà
anche più libertà di scelta ai commercianti, aumenterà la trasparenza nelle transazioni con carta di
credito e  permetterà di  adottare tecnologie di  pagamento innovative.  I  limiti  sulle  commissioni
interbancarie stabiliti dal regolamento si applicheranno dal 9 dicembre 2015.
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150608_commissioni_interbancarie_it.htm

Unione dell'energia: progredire nell'integrazione dei mercati
unionali dell'energia

Commissione europea - La Commissione europea e i paesi della regione del Mar Baltico hanno
firmato  un  memorandum d'intesa  per  ammodernare  e  rafforzare il  Piano d'interconnessione  del
mercato energetico del Baltico. Nel contempo 12 paesi europei hanno firmato una dichiarazione di
cooperazione regionale  sulla  sicurezza  dell'approvvigionamento  di  energia  elettrica  nel  mercato
interno  europeo,  seguita  dalla  firma  di  una  dichiarazione  politica  del  Forum  pentalaterale
dell'energia. La cooperazione regionale con i paesi vicini nell'ambito di un quadro di riferimento
unionale  comune  costituisce  un  elemento  essenziale  dell'Unione  dell'energia,  fondamentale  per
garantire la continuità dell'approvvigionamento energetico e prezzi accessibili per i consumatori. La
cooperazione  regionale  aiuterà  a  realizzare  l'integrazione  del  mercato  a  livello  unionale  e
contribuirà  ulteriormente  a  sfruttare  appieno  il  potenziale  delle  fonti  rinnovabili  nel  sistema
energetico.

leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5142_it.htm



Mercato del lavoro e sviluppi sociali in UE:
 a che punto siamo?

Commissione europea - Il mercato del lavoro e gli sviluppi sociali nell'Unione europea: questo il
tema  del  rapporto  "ESDE  2014"  che  sarà  presentato  venerdì  19  giugno  a  Roma.  Si  tratta  di
un'analisi che la Commissione europea pubblica annualmente per analizzare il mercato del lavoro e
gli sviluppi sociali nell'Unione europea. I risultati della ricerca saranno illustrati da Paolo Pasimeni
della Direzione Generale Occupazione, Affari Sociali e inclusione. L'iniziativa si svolgerà presso la
sede della Rappresentanza in Italia della Commissione europea in via IV Novembre 149 e avrà
inizio alle ore 10.  Per partecipare all'evento è necessario registrarsi a questo link entro il 16 giugno.

leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italy/events/2015/20150619_occupazione_e_sviluppo_sociale_2014_it.htm

Cambiamenti climatici: da Kyoto a Parigi

Parlamento  Europeo - Il  PE voterà  l'emendamento di  Doha sul  Protocollo di  Kyoto  e la  sua
ratifica entro la fine del 2015. Il relatore Elisabetta Gardini (PPE, Italia) sottolinea che il secondo
periodo d'impegno è sostenuto dai principali paesi dell'UE e ricorda che l'UE e i suoi Stati membri
stanno già attuando una riduzione del 20% delle emissioni entro il 2020. La Convenzione delle
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) del 1992 ha cercato di limitare l'aumento della
temperatura globale, ma già nel 1995 è stato chiaro che l'accordo sarebbe stato insufficiente. Di
conseguenza, i paesi del mondo intero hanno lanciato i negoziati per rafforzare la risposta globale al
cambiamento climatico e, nel 1997, hanno adottato il Protocollo di Kyoto. Il Protocollo di Kyoto
richiede l'impegno dei paesi sviluppati per la riduzione delle emissioni di almeno il 18% rispetto ai
livelli del 1990 entro il 2020. In seguito al fallimento del vertice sul clima di Copenaghen del 2009,
è stato adottato nel 2012 l'emendamento di Doha al protocollo di Kyoto.
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-
room/content/20150605STO63228/html/Cambiamenti-climatici-da-Kyoto-a-Parigi

Unione dell'energia: progredire nell'integrazione dei mercati unionali
dell'energia

Commissione Europea - La Commissione europea e i paesi della regione del Mar Baltico hanno
firmato  un  memorandum d'intesa  per  ammodernare  e  rafforzare il  Piano d'interconnessione  del
mercato energetico del Baltico. Nel contempo 12 paesi europei hanno firmato una dichiarazione di
cooperazione regionale  sulla  sicurezza  dell'approvvigionamento  di  energia  elettrica  nel  mercato
interno  europeo,  seguita  dalla  firma  di  una  dichiarazione  politica  del  Forum  pentalaterale
dell'energia.La cooperazione regionale con i paesi vicini nell'ambito di un quadro di riferimento
unionale  comune  costituisce  un  elemento  essenziale  dell'Unione  dell'energia,  fondamentale  per
garantire la continuità dell'approvvigionamento energetico e prezzi accessibili per i consumatori. La
cooperazione  regionale  aiuterà  a  realizzare  l'integrazione  del  mercato  a  livello  unionale  e
contribuirà  ulteriormente  a  sfruttare  appieno  il  potenziale  delle  fonti  rinnovabili  nel  sistema
energetico.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5142_it.htm



Conferenza di mezzogiorno - Il nuovo programma ORATE 2020: cosa
significa per le regioni e le città?

Comitato delle Regioni - Tra il 2014 e il 2020 il nuovo programma ORATE 2020 promuoverà e
favorirà  una  dimensione  territoriale  europea  nello  sviluppo  e  nella  cooperazione  mettendo  a
disposizione delle autorità pubbliche e di altri attori strategici a tutti i livelli dati, trasferimento di
conoscenze  e  apprendimento  strategico.  Con  il  finanziamento  del  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale, ORATE 2020 contribuirà ad una maggiore efficacia della politica di coesione dell'UE, di
altri  programmi  e  politiche  settoriali  nel  quadro  dei  fondi  strutturali  e  d'investimento  europei,
nonché delle politiche di sviluppo territoriale a livello nazionale e regionale, attraverso la raccolta,
divulgazione e promozione di dati territoriali relativi a tutto il territorio dei 28 Stati membri dell'UE
e dei 4 paesi partner, ossia Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera. Durante questa conferenza,
rappresentanti della DG Politica regionale e urbana della Commissione europea e del programma
ORATE 2020 presenteranno le possibilità che quest'ultimo offre agli enti locali e regionali e agli
istituti di ricerca.
leggi tutto:
http://www.cor.europa.eu/it/events/Pages/lunchtime-briefing.aspx?
utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Italy-May-2015

Protezione dei diritti di proprietà intellettuale: i deputati a confronto

Parlamento Europeo – I prodotti contraffatti sono dannosi all'economia, non solo a coloro che
hanno investito in prodotti originali, ma anche per la salute e la sicurezza dei consumatori. I diritti
di proprietà intellettuale (IPR) esistono anche per tutelare i consumatori. Per far fronte al crescente
numero di violazioni della proprietà intellettuale sia all'interno che all'esterno dell'Unione europea,
la  Commissione  europea  ha  pubblicato  un  piano  d'azione  e  una  strategia  per  la  tutela  e
l'applicazione dei diritti di proprietà intellettuale al di fuori dell'UE. Per affrontare in modo efficace
i problemi di proprietà intellettuale nei paesi extraeuropei, le misure all'interno dell'UE dovrebbero
essere coordinate meglio. Il  piano d'azione dell'UE si concentra su misure volte ad affrontare le
violazioni su scala commerciale e alla sensibilizzazione delle conseguenze delle violazioni della
proprietà intellettuale. Gli sviluppi tecnologici, il commercio sempre più globalizzato, l'e-commerce
e l'outsourcing sollevano la necessità di nuove misure per combattere le violazioni della proprietà
intellettuale al di fuori dell'UE. Tra le altre misure, la strategia si propone di aiutare a identificare i
paesi in cui la protezione e il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale è debole.
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-
room/content/20150603STO62107/html/Protezione-dei-diritti-di-propriet%C3%A0-
intellettuale-i-deputati-a-confronto

Dall'8 all'11 giugno 2015 il Parlamento europeo riunito in sessione
plenaria a Strasburgo

Parlamento Europeo - Cosa bolle nella pentola della Plenaria a Strasburgo? Si discute e vota sulla
strategia per l'uguaglianza di genere, i diritti di proprietà intellettuale, le raccomandazioni del PE
per  i  negoziati  TTIP,  una  risoluzione  sull'Ungheria,  i  progressi  della  Turchia  per  l'adesione,  la
sicurezza nel  Mar Nero.  I  deputati  interrogheranno la  Commissione il  Consiglio  sulle  frontiere



intelligenti per l'ingresso nell'UE. E poi lo sport, con lo scandalo corruzione della FIFA e i Giochi di
Baku. Nella risoluzione si evidenzia che la nuova strategia per l'uguaglianza di genere dell'UE dopo
il 2015 necessita di obiettivi più chiari e di un monitoraggio più efficace di quelli odierni, se si
vuole  progredire  nella  lotta  alla  discriminazione  nel  mercato  del  lavoro,  nell'istruzione  e  nel
processo decisionale.
leggi tutto:
http://www.europarl.it/it/succede_pe/sessione_plenaria/plenary_080615.html

Grafene: il materiale che cambierà il 21° secolo

Parlamento Europeo - Smartphone pieghevoli e trasparenti, aerei leggeri, retine artificiali. Questi
prodigi della tecnologia potrebbero presto diventare realtà grazie al grafene. Il 2 giugno, i deputati
hanno discusso con gli esperti la possibilità di utilizzarlo nell'elettronica e nella sanità. "La scienza è
la parte più facile. Per sviluppare una tecnologia, si dovrebbe sapere a quali prodotti si mira: questo
è compito dell'industria"  ha dichiarato il  premio Nobel  Konstantin Novoselov,  co-inventore del
grafene. Si tratta di  materiale  formato da un singolo strato di  atomi di  carbonio disposti  in  un
reticolo esagonale. È l'oggetto più sottile oggetto mai ottenuto, pari a un milione di volte più sottile
di un capello umano, e più forte del mondo. È infatti 200 volte più resistente dell'acciaio. Conduce
l'elettricità più velocemente della maggior parte degli altri materiali. È stato inventato nel 2004 da
Andre Geim e Konstantin Novoselov, vincitori del Premio Nobel per la Fisica 2010. L'UE investirà
1.000.000.  000  di  euro  per  lo  sviluppo  di  tecnologie  basate  su  grafene  nei  prossimi  10  anni.
L'obiettivo? Utilizzare il grafene e i materiali stratificati relativi ai laboratori per la società
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20150603STO62104/html/Grafene-
il-materiale-che-cambier%C3%A0-il-21%C2%B0-secolo

Più di 1,3 miliardi di EUR di sostegno UE a programmi regionali
nell'Africa australe e orientale e nell'Oceano Indiano

Commissione Europea - Il Commissario europeo per la Cooperazione internazionale e lo sviluppo
Neven Mimica ha cofirmato un nuovo finanziamento regionale per la cooperazione con le regioni
dell'Africa australe e orientale e dell'Oceano Indiano, che si estenderà fino al 2020. Il programma
indicativo regionale dell'11° Fondo europeo di sviluppo (FES) ammonta complessivamente a più di
1,3  miliardi  di  EUR.  I  cofirmatari  sono  i  segretari  generali  e  i  segretari  esecutivi  di  cinque
organizzazioni  regionali  che  rappresentano  29 paesi  africani. I  finanziamenti  regionali  a  favore
dell'Africa australe e orientale e dell'Oceano Indiano sono destinati al conseguimento di tre obiettivi
prioritari  nella  regione.  Anzitutto,  promuoveranno la  pace,  la  sicurezza  e la  stabilità  regionale,
contribuendo a prevenire e a gestire i conflitti nonché ad affrontare le minacce per la sicurezza in
una regione di importanza strategica per l'Europa. Questo sosterrà l'impegno dell'UE per rafforzare
la resilienza e affrontare le cause di fondo della migrazione. I finanziamenti stimoleranno inoltre
l'integrazione  economica  regionale  e  l'agevolazione  del  commercio  mediante  l'integrazione  dei
mercati,  la  promozione  degli  investimenti  e  il  miglioramento  delle  capacità  produttive,  anche
attraverso lo sviluppo delle infrastrutture. I finanziamenti favoriranno infine la gestione sostenibile
delle risorse naturali a livello regionale migliorando la resilienza e la tutela della biodiversità.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5114_it.htm



La Commissione risponde all'iniziativa dei cittadini europei
«Stop Vivisection»

Commissione Europea - La Commissione europea ha illustrato quel che intende fare in risposta
all'iniziativa dei cittadini europei «Stop Vivisection»; condivide pienamente nel merito l'iniziativa
dei cittadini,  ossia l'abolizione graduale della sperimentazione sugli  animali  in Europa, ma non
condivide l'approccio proposto per raggiungere questo obiettivo. Nella comunicazione adottata la
Commissione conferma di essere convinta, al pari dei cittadini che hanno sottoscritto l'iniziativa,
che occorra gradualmente abolire la sperimentazione animale. Al tempo stesso osserva che questo è
l'obiettivo  principale  della  normativa  dell'UE  sulla  protezione  degli  animali  utilizzati  a  fini
scientifici (Direttiva 2010/63/UE), che l'iniziativa chiede di abrogare;  la Commissione considera
invece la direttiva lo strumento legislativo giusto per realizzare gli obiettivi perseguiti dall'iniziativa
e non ne proporrà quindi l'abrogazione.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5094_it.htm

Giornate europee dello sviluppo 2015 - Gli obiettivi sono porre fine
alla povertà e creare una crescita sostenibile

Commissione  Europea  - L’edizione  2015  delle  Giornate  europee  dello  sviluppo  (EDD15),  il
principale forum sullo sviluppo globale e la  cooperazione, giunge in un momento critico per il
futuro del pianeta: occorre prendere decisioni cruciali sul seguito da dare agli obiettivi di sviluppo
del millennio in occasione della conferenza sul finanziamento dello sviluppo in luglio, poi ci sarà
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite a settembre e nuovi obiettivi ambiziosi per combattere il
riscaldamento  globale  sono  previsti  in  dicembre. "È  l'ultima  occasione  per  la  comunità
internazionale", ha dichiarato il Presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker. "Per
il bene del pianeta e dei suoi abitanti, è il momento di prendere decisioni coraggiose che mettano il
mondo su una traiettoria di sviluppo sostenibile ed eliminino la povertà una volta per tutte." Le
Giornate europee sono l’evento faro dell’anno europeo per lo sviluppo, il cui motto – "Il nostro
mondo, la nostra dignità, il nostro futuro" – si rispecchia nei principali temi del forum di Bruxelles.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5090_it.htm

Incontro con le organizzazioni non confessionali per discutere sul tema
“Vivere insieme e accettare le diversità”

Commissione Europea - Frans Timmermans, il primo vicepresidente della Commissione europea,
ha ospitato una riunione di alto livello con undici rappresentanti di organizzazioni filosofiche e non
confessionali provenienti da tutta Europa. In occasione della sesta riunione annuale ad alto livello,
che  si  è  svolta  nell’ambito  del  dialogo  attualmente  in  corso  con  le  chiese,  le  religioni  e  le
organizzazioni filosofiche e non confessionali sulla base dell’articolo 17 del trattato di Lisbona si è
discusso sul tema “Vivere insieme e accettare le diversità”. I primi risultati di queste riunioni ad alto
livello saranno oggetto di dibattito nel primo convegno annuale sui diritti fondamentali dell’UE che
si terrà il 1° e 2 ottobre 2015. Il tema centrale del convegno sarà “Tolleranza e rispetto: prevenire e



combattere  l’odio  antisemita  e  antimusulmano  in  Europa”.  Nel  corso  della  riunione  sono  stati
affrontati  diversi  temi:  come promuovere  la  fiducia  tra  i  cittadini  e  le  comunità;  come vivere
insieme e costruire una società in cui ciascun individuo e ciascuna comunità che creda nei valori
fondamentali  europei  possa  sentirsi  a  casa;  e  infine  come gestire  le  differenze  in  una  società
eterogenea.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5078_it.htm

L’UE e il Giappone intensificano la cooperazione sulle tecnologie
mobili 5G e sulle attività di ricerca e innovazione

Commissione Europea rappresentanza in Italia - Nell'ambito del 23o vertice tra UE e il Giappone
che si è svolto a Tokyo le due parti hanno unito le forze con un nuovo accordo sul 5G, per far fronte
alle crescenti necessità di Internet senza fili e integrare gli sforzi diretti a creare un mercato unico
digitale in Europa. Günther Oettinger, Commissario europeo per l'Economia e la società digitali, ha
dichiarato:"Il 5G sarà la spina dorsale delle economie e società digitali in tutto il mondo. L'accordo
col Giappone è una tappa fondamentale verso una definizione globale del 5G, delle caratteristiche
dei servizi e degli standard. È una dimostrazione del fatto che i nostri paesi sono pronti ad assumere
la guida nella creazione del futuro digitale ".L’accordo consentirà di lavorare verso un approccio e
norme condivisi  in  materia  di  5G,  di  individuare  nuove frequenze  per  lo  spettro  del  5G,  e  di
cooperare sulle future applicazioni 5G in settori quali le automobili connesse o la sanità elettronica.
In  parallelo,  l’UE e il  Giappone hanno anche deciso di  approfondire la  loro collaborazione  su
ricerca e innovazione.
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150529_eu_giappone_it.htm

Eurobarometro: nove cittadini su dieci vogliono che l'UE continui a
finanziare gli aiuti umanitari

Commissione  Europea  - Il  sostegno  pubblico  per  gli  aiuti  umanitari  dispensati  dall'Unione
Europea ha registrato un aumento nonostante la crisi economica. Nove cittadini su 10 – pari al 90%,
cioè  due punti  in più rispetto  all'ultimo sondaggio  del  2012 – ritengono infatti  importante che
l'Unione europea continui a dispensare aiuti umanitari e una percentuale simile (85%) sostiene il
finanziamento di tali aiuti nonostante la crisi economica. Si tratta di alcuni degli esiti  principali
emersi dall'ultimo sondaggio Eurobarometro sugli aiuti umanitari. I cittadini europei si mostrano
sempre più informati delle attività umanitarie portate avanti dall'UE. Secondo il sondaggio infatti il
76% ha una conoscenza generale dell'operato dell'UE in questo ambito (rispetto al 68% nel 2012).
Vi è inoltre una forte attenzione per i progetti specifici dell'UE in risposta alle gravi crisi, tra cui
l'epidemia  di  ebola  nell'Africa  occidentale.  I  cittadini  europei  scelgono  internet  come fonte  di
informazioni preferita sugli aiuti umanitari, dopo la televisione e la stampa. La grande maggioranza
dei partecipanti (84%) sostiene anche l'iniziativa EU Aid Volunteers, che prevede l'invio di volontari
per fornire aiuti umanitari a livello internazionale. I primi volontari operano già da più di un anno in
una serie di progetti pilota.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5058_it.htm



Giornata mondiale senza tabacco: un'indagine Eurobarometro

Commissione Europea – Il 31 maggio si è celebrata la giornata mondiale senza il tabacco.In questa
occasione  la Commissione  ha  pubblicato  un'indagine  Eurobarometro  sugli  atteggiamenti  degli
europei verso il tabacco. L'indagine rivela una tendenza calante nell'uso del tabacco in Europa. La
riduzione complessiva rispetto al  2012 corrisponde a 2 punti percentuali (26% contro 28%). La
fascia d'età in cui si è registrato il calo maggiore (4 punti percentuali) è quella dei giovani dai 15 ai
24 anni (25% contro 29%). Si registrano ancora notevoli  variazioni nel consumo di tabacco: le
percentuali più basse si registrano in Svezia (11%) e in Finlandia (19%), mentre le più alte sono
quelle di Grecia (38%) e Bulgaria (35%). Per quanto concerne i tentativi di smettere, la maggior
parte dei fumatori ha tentato di smettere (59%), di questi il 19% lo ha tentato negli ultimi dodici
mesi.  Per  quanto concerne  le  sigarette  elettroniche,  il  12% dei  cittadini  europei  le  ha provate,
rispetto al 7% nel 2012. Il 67% ha provato a usarle per ridurre il consumo di sigarette o per smettere
di fumare. Soltanto il 14% degli utilizzatori di sigarette elettroniche è stato però capace di smettere
di fumare, il che indica che esse non sono particolarmente efficaci in tal senso.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5028_it.htm

Nuove regole per tutelare oltre 120 milioni di turisti: maggiori diritti e
ulteriori benefici

Commissione Europea rappresentanza in Italia - I ministri del Consiglio Competitività hanno
raggiunto  un  accordo  politico  su  nuove  regole  che  metteranno  al  passo  con  l'era  digitale  la
protezione per i pacchetti vacanza. Věra Jourová, Commissaria per la Giustizia, i consumatori e la
parità di genere, ha affermato: "Chi pianifica la propria vacanza non dovrebbe preoccuparsi di avere
insufficiente tutela giuridica. Ecco perché le nuove norme UE copriranno presto oltre 120 milioni di
turisti  che  prenotano on-line  soluzioni  combinate  di  viaggio,  un vero  adattamento delle  norme
comunitarie in materia di pacchetti di viaggio all'era digitale. I viaggiatori potranno sapere in modo
chiaro cosa stanno comprando e quali sono i loro diritti, soprattutto se qualcosa va storto durante le
loro vacanze. Queste nuove regole supportano anche l'industria delle vacanze, che potrà beneficiare
di  minori  oneri  amministrativi  e  della  necessaria  chiarezza  giuridica".  Oltre  ai  diritti  esistenti
allargati ad un numero maggiore di consumatori, i viaggiatori potranno anche beneficiare di diritti
rafforzati:

- Informazioni più chiare;

- Prezzi più equi e più prevedibili;

- Estensione del diritto di annullamento;

- Chiara identificabilità della parte responsabile;

- Responsabilità trasparente per errori di prenotazione;

- Chiarezza sui diritti essenziali dei consumatori;

- Garanzie di rimborso e rimpatrio
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150528_holidaymakers_it.htm



 La Commissione chiede a 11 Stati membri di applicare le norme
dell'UE sul risanamento e la risoluzione delle banche

Commissione Europea - La Commissione europea ha chiesto a Bulgaria, Francia, Italia, Lituania,
Lussemburgo,  Malta,  Paesi  Bassi,  Polonia,  Repubblica  ceca,  Romania  e  Svezia  di  dare  piena
attuazione  alla  direttiva  sul  risanamento  e  la  risoluzione  delle  banche.  Elemento  fondamentale
dell'Unione  bancaria  dell'UE,  la  direttiva  (2014/59/EU)  è  stata  adottata  per  creare  un  settore
finanziario più sicuro e più solido in seguito alla crisi finanziaria. Le nuove norme della direttiva
BRRD dotano le autorità nazionali degli strumenti e dei poteri necessari per attenuare e gestire le
difficoltà o i dissesti delle banche e delle grandi imprese di investimento in tutti gli Stati membri
dell'UE. L'obiettivo è garantire che le banche sull'orlo dell'insolvenza possano essere ristrutturate
senza  che  i  contribuenti  debbano  pagare  per  gli  istituti  di  credito  in  dissesto  in  nome  della
salvaguardia  della  stabilità  finanziaria.  La  direttiva  stabilisce  invece  che  siano  gli  azionisti  e  i
creditori  delle  banche a  farsi  carico  di  una  quota  dei  costi  derivanti  dal  dissesto  mediante  un
meccanismo di "bail-in".
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5057_it.htm
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